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Dopo l'importante accordo tra i partiti democratici 

Un altro passo avanti alla Regione 
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Il compagno Mario Gomez ne ha informato ufficialmente ieri l'assemblea - Rilevanti que-
stioni affrontate nella seduta fiume - Chiesto all'IRI di render noti i programmi per la side­
rurgia - Entro Tanno la conferenza delle PP.SS. con la presenza delle Regioni meridionali 

Nel corso de'!a lunga e den­
ta seduta del consiglio regio­
nale di ieri, il presidente del­
l'assemblea. compagno Mario 
Gomez, ha fatto un'informe!-

. zione al consiglio del conte­
nuto dell'accordo raggiunto 
tra i sei partiti dell'intesa re­
gionale per il rilancio poli. 

: tico e programmatico del!'in-
! tesa. Di questo riferiamo qui 

a fianco ed in pagina nazio­
nale. 

Ma il consiglio di ieri è sta­
to importante anche per i 
due dibattiti, su altrettanti 
argomenti scottanti, che vi 
si sono svolti: quello sull'at­
tuazione della legge sul preav­
viamento al lavoro nella no­
stra regione (a proposito del 
quale riferiamo in a'tra par­
te del giornale) e quello sull' 
Italsider e le polemiche che 

-. si son accese negli ultimi tem­
pi a seguito del rapporto 
Armani. 

Il dibattito, che sì è aper­
to su una relazione dell'as­
sessore alla programmazione 
Armindo De Rosa, ha segna-

, to una sostanziale convergen­
za di tutti i grupoi po'iticì su 
elcuni punti qualificanti: du-

' re accuse sono state rivol­
te all'Italsider. all'IRI ed al 
governo per l'assenza di un 
piano nazionale per la side­
rurgia: il consiglio ha respin­
to il tentativo di contrappor­
re gli interessi dei lavoratori 
di Bagnoli a quelli dei disoc­
cupati ca'abresi che dovreb­
bero " trovare . occupazione 
nell'insediamento i previsto a 

_ Gioia Tauro: è assolutamente 
* necessario imporre, e subi­

to, al governo ed in partico­
lare olle partecioazióni sta­
tali un confronto 

«L'assurdo di questa vi­
cenda — ha detto il compa­
gno Michele Tamburrino — 
è che la polemica si è acce­
sa su di un documento, quel­
lo Armani, che ncti è nem­
meno documento ufficiale 
dell'I RI. Dei resto il rappor­
to Armani fa semplicemen­
te una fotografia dell'esisten­
te e solo sullo base di que­
sto prevede le aree di perdi­
ta e fa proposte per il fu­
turo. E questo è inaccettabi­
le. «Nel dibattito si è quin­
di approfondito il discorso 
della Drospettiva. sono inter­
venuti Grippo ( D O : non 
esistono allo stato soluzioni 
alternative a Bagnoli anche 
e soprattutto in termini oc­
cupazionali; Del Vecchio 

'J.PRI): nsi Xljsqftermate. sul 
frrobleitvì ,qhe'.' riguarda ^n 
particolare "il consiglio comu­
nale di Napoli, di affrontare 
il problema di una variante 
al piano regolatore per la 
zona di Bagnoli; Palmieri 
(PSD: dietro l'imoerizia e 
l'inefficienza dell'IRI si na-

- scondono anche disegni a fa­
vore dell'iniziativa privata. 
leggi FIAT, nel settore side­
rurgico; Russo Spena (DP). 
Mazzone (MSI) e Ardias 
Cortese (PLI). 

A\U fine del dibattito il 
consiglio ha approvato un 
ordine del giorno nel quale 
si «critica la superficialità 
con 'a quale sono stati diffu­
si documenti non ufficiali cir­
ca le prospettive di smobili­
tazione dello stabilimento di 
Bagnoli e della eventuale 

• contrapposizione con gli im­
pegni oer lo stabilimento si-

. derurgico previsto per Gioia 
Tauro; é.ìprinié apprezzamen­
to per il Jsen£o Ai responso'» 
Wlità e d!" unità dimostrato 
dai lavoratori di Bagnoli e 

' per la decisone, unitaria e 
responsabile, del consiglio co­
munale di Napoli ». Nell'or­
dine del giorno si « invitano 
la FINSTDER. l'IRI ed il go­
verno ad un confronto se­
rio e puntuale, tale da con­
sentire U difesa ed il risa­
namento oroduttivo dello 
stabilimento di Bagnoli, che 
garantisca i liveP.i occupa-
ziona'i. diretti ed indotti, e-
sigen7a imprescindibile di 
una realtà come Quella cam­
pana e meridionale». 

a Circa le voci — continua 
l'ordine del giorno — che at­
tribuirebbero la impossibilità 
della difesa e del risanamen­
to produttivo di Bagnoli ai 
limiti urbanistici previsti dal 
piano regolatore di Napoli. 
11 consiglio regionale fa pro­

prie le disponibilità dimostra­
te nel recente documento 
unitariamente approvato dal 
consiglio comunale di Napoli 
circa la eventuale proroga 
dell'attuale variante ed ulte­
riori esigenze urbanistiche da 
parte dell'azienda ». Ma, si 
rileva che « tali richieste 
non sono mai state prospet­
tate ». Pertanto il consiglio 
regionale della Campania, 
cosi come il Comune di Na­
poli, chiede formalmente al­
l'Italsider, all'IRI ed al go­
verno di far conoscere i pro­
pri programmi per il settore 
ed impegna la giunta a con­
vocare entro l'anno la con­
ferenza delle partecipazioni 
statali da tenersi in Campa­
nia con la partecipazione di 
tutte le regioni meridionali». 

L'ordine del giorno è 6tato 
approvato da PCI, DC. PSI, 
PSDI e DP mentre si sono 
astenuti liberali e repubbli­
cani. In mattinata il consiglio 
ha approvato anche la legge 
per il diritto allo studio, che 
prevede uno stanziamento di 
20 miliardi; legge che ha 
visto la soppressione del pre­
stito d'uso dei libri scolasti­
ci. E' stato inoltre approva­
to un ordine del giorno che 
impegna la giunta a ridurre 
drasticamente j fondi oggi 
stanziati per le borse di stu­
dio e ad utilizzarli invece per 
i servizi necessari ed indi­
spensabili ad una effettiva 
esplicazione del diritto allo 
studio dei cittadini. 

Per quanto riguarda i pro­
getti speciali che interessano 
la nostra regione e le, norme 
di attuazione della nuova leg­
ge sul regime dei suoli, altri 
due importanti punti all'or­
dine del giorno, ecco come 
sono andate le cose. Per l'in­
tervento straordinario il con­
siglio regionale ha approva­
to un ordine del giorno che 
impegna la commissione spe­
ciale per l'intervento straor­
dinario a definire, nella riu­
nione di lunedì primo ago­
sto. le linee di indirizzo per 
l'attuazione dei tre progetti 
speciali (disinquinamento del 
golfo di Napoli, zone interne 
e area metropolitana di Na­
poli). A questo proposito è 
stata ribadita la necessità di 
uno stretto coordinamento 
dei tre progetti tra di loro 
e con l'intervento straordi­
nario nonché la caratteristi­
ca, che deve essere afferma­
ta anche in sede della Cassa 
del Mezzogiorno, di progetti 
di sviluppo integrato che essi 
devono avere. Per quanto ri­
guarda la normativa per il 
regime dei suoli il consiglio 
ha approvato lo schema del­
le tabelle parametriche. che 
indicano, gli indici delle ope­
re di urbanizzazione che van­
no pagate dai privati per edi­
ficare, e uno schema di con­
venzione tipo per i comuni. 

Numerosi altri ordini del 
giorno e provvedimenti so­
no stati approvati nella se­
duta di ieri. Sono state fat­
te le nomine in alcuni enti; 
presentati ed approvati per 
l'inglobamento nei conti ge­
nerati i consuntivi della Re­
gione degli anni "72'73'74-
'75-*76: approvata la legge che 
prevede uno stanziamento per 
favorire la finalizzazione del 
corsi paramedici per i vigili 
sanitari: saranno 175 coloro 
che ^otterranno la .-qualifica­
zione Drofessionale ad otto­
bre. alla fine dei corsi; ap­
provato il disegno di legge 
a favore della cooperazione 
aericola: indetto il referen­
dum consultivo per l'erezione 
a comun° autonomo della 
frazione di Santa Maria la 
Carità. 

Un altro ordine del giorno 
è stato approvato sulla situa­
zione determinatasi in segui­
to alla decisione espressa dal 
con=or7io autonomo del por­
to di Napoli di moltiolicare 
per cinque i canoni di con­
cessione alle aziende che oc­
cupano suoerfici demaniali. 
Una decisione che colpisce 
notevolmente la struttura tu­
ristica. commerciale e di ser­
vizio colpendo aziende ed 
esercizi pubblici: per ouesto 
il consiglio invita il CAP a 
revocare questa decisione. 

Gli impegni programmatici 
Appositi comitati (per l'agricoltura, 

I trasporti, I problemi sanitari, i 
progetti speciali, la legge urbanistica 
e plano di riassetto del territorio, I 
lavori pubblici) hanno discusso ed ela­
borato, In queste ultime settimane, 
tutta una serie di punti program­
matici. 

L'accordo politico sottoscritto, quin­
di, dai partiti alla Regione ò arric­
chito da una serie di documenti ela­
borati da rappresentanti ed esperti 
di ciascun partito. Questi documenti 
< sono stati allegati all'accordo e ne 
costituiscono parte integrante ». 

Per tutta una serie di importanti 
questioni sono stati anche fissati I 
tempi e le scadenze. 

U N I V E R S I T À ' E RICERCA — E' 
decisiva — sostiene il documento co­
mune dei partiti democratici — in 
Campania una polìtica della ricerca 
non interpretando quest'ultima come 
un e settore • particolare, ma come 
un orizzonte generale, necessario per 
restituire • produttività » alla vita cul­
turale della nostra regione. Punti fissi 
di questa politica devono essere: la 
riorganizzazione, su base regionale. 
delle sedi universitarie In Campania, 
legando sviluppo culturale e problemi 
del territorio. Per questo è convocata, 
entro il prossimo 30 ottobre, la con­
ferenza regionale universitaria. 

Entro il 30 settembre verrà altresi 
costituita una « consulta » regionale 
per la programmazione della ricerca 
aperta a tutte le strutture idonee. 

E' anche previsto II rafforzamento e 
la riorganizzazione dei laboratori di 
ricerca del CNR, con la costituzione 
di sistemi articolati secondo settori 
(laboratori per la ricerca in agricol­
tura) e aperti a tutte le componenti 
in grado di far ricerca ed integrate 
nel sistema produttivo e sociale (ri­
cerca di base e ricerca applicata alla 
gestione dei servizi sociali). 

LE SCADENZE — Tut t i i documenti 
elaboratori nei singoli settori preve­

dono le scadenze per le iniziative e 
, per gli impegni da tradurre In prov 

vtdimenti legislativi o amministrativi. 
Tuttavia — sostiene il documento pò 
litico conclusivo — « per dare un segno 
di maggiore aderenza alla realtà nel­
la gestione della regione e di fer­
mezza nel comune impegno program­
matico si è deciso di portare ad ese­
cuzione tutta una nutrita serie di 
iniziative». 
• Cosi entro la fine di luglio la giunta 
presenta al consiglio regionale le linee 
e le proposte di piano in merito ai 
progetti speciali e al preavviamento 
al lavoro dei giovani; approva la legge 
di contabilità regionale; conclude Ir 
consultazioni per il piano socio-sani­
tario che dovrà essere approvato dal 
consiglio entro il 15 ottobre. Inoltra 
il consiglio approva gli adempimenti 
più urgenti previsti dalla legge n. 10 
(tabelle parametriche) e delle diret­
tive in materia urbanistica. 

Vengono anche eseguite le nomine 
dei rappresentanti della Regione, sul 
la linea della più ampia e democratica 
partecipazione alle scelte regionali, 
nel comitato per le tossicodipendenze, 
nella consulta per l'emigrazione e nel 
l'ERSVA. Sì provvede anche al de­
creto di nomina e all'insediamento 
dell'ufficio di piano. 

S N E L L I M E N T O DELLE PROCE 
D U R E • — Ancora entro settembre 
dovrà essere approvata dal consiglio 
la legge sullo snellimento delle prò 
cedure per la realizzazione delle opere 
pubbliche e si • provvedere all'appro 

' vazione della legge sulle procedure 
- di programmazione, delle convenzioni 

con I policlinici universitari, all'appro­
vazione del regolamento sulle proce­
dure di cassa (meccanizzazione per 
liquidazione mandati pagamento, sti­
pendi ed altro), delle leggi di delega, 
del regolamento di economato. 

Si istituiranno anche gli enti setto­
riali necessari (ente ciclo delle acque, 
ente di sviluppo agricolo). Si definirà 

una normativa per la designazione 
dei rappresentanti della Regione nei 
concorsi. ' • - • ' • - „ 

Inoltre entro il 30 ottobre sì prov­
vedere ad approvare ' la legge regio­
nale per l'attuazione delle 'direttive 
CEE per l'agricoltura, la legge regio 
naie sull'assistenza e si provvedere 
agli adempimenti previsti dalla legge 
numero 10. -

NUOVI O R G A N I — Per l'attuazione 
degli impegni programmatici la Re­
gione deve adottare misure organiz­
zative e dotarsi di organi strumentali 
che le consentano di esercitare effi­
cacemente le funzioni tecniche di eia 
borazione, esecuzione e controllo. 

In particolare si decide: l'insedia 
mento dell'ufficio plano e la nomina 
dei rappresentanti della Regione nel 
consiglio di amministrazione e nel co­
mitato scientifico dell'istituto per lo 
sviluppo economico della Campania 
entro il 30 luglio; l'avvio a settembre 
delle consultazioni sulla legge urbani­
stica e sui comprensori; la riorganiz­
zazione degli strumenti di informa­
tica e l'approvazione della levie sul­
l'organizzazione degli uffici della giun­
ta entro ottobre. 

Insomma si dovrà tendere al mas­
simo al superamento dello scarto che 
si è registrato tra la coerenza agli 
impegni programmatici assunti e i 
concreti comportamenti della giunta 
e del consiglio. 

i Urgente è dunque — questa la 
conclusione politica — il rilancio poli­
tico ed operativo dell'intesa che deve 
esaltare il ruolo della Regione come 
punto di riferimento positivo di tutto 
il sistema delle autonomie locali e 
della lotta per la riforma e 11 decen­
tramento dello stato, come centro at­
tivo di direzione politica e del governo 
democratico dell'economia ». 

Sugli altri punti di programma e 
sui documenti specifici ci ripromet­
tiamo, naturalmente, di ritornare con 
maggiori dettagli nei prossimi giorni. 

I 

Gli esponenti dei partiti 
commentano il nuovo accordo 

Dichiarazioni di Daniele (PCI), Palmieri (PSI), Grippo (DC), Del Vecchio e Giuliano (PRO, Cortese 
Ardias (PLI) - In settembre nuova verifica sull'attuazione del programma 

La conclusione della verìfi­
ca politica fra i partiti dell' 
intesa è stata commentata a 
«caldo» dai rappresentanti di 
tali forze. Pubblichiamo una 
prima sintesi dei commenti 
(che proseguiranno domani). 
Franco Daniele, capogruppo 
del PCI, ha detto che « diamo 
un giudizio nel complesso po­
sitivo dell'accordo », un ac-
cordo « che contiene ele­
menti di novità in ordine 
sia agli aspetti politici sia 
ai suoi contenuti program­
matici ». Ricordati i limiti e 
le inadempienze registrati 
nella fase precedente, e l'e­
sigenza, posta proprio dai co­
munisti, di un positivo chiari­
mento politico Daniele ag­
giunge: « L'accordo rappre­
senta un passo in avanti im­
portante nel superamento po­
sitivo di questi limiti con il 
rilancio politico e operativo 
dell'intesa ». Daniele rileva 
che a si è fatto un buon la­
voro nell'aggiornamento del 
programmar) e sottolinea 
particolarmente « due elemen­
ti fortemente positivi del do­
cumento n; in primi luogo P 
acquisizione negli accordi re­
gionali dei punti programma­
tici concordati nell'intesa na­
zionali. e l'appello affinché 
in tutta la regione a livello 
di enti locali, vada avanti e 
si estenda in profondità la 
politica dell'intesa e della 
collaborazione. E' questa — 
rileva ancora Daniele — una 
scelta politica che deve essere 
portata avanti con nnpeno 
e passione da tutte le forze 
democratiche per superare si- < 

tuazioni contraddittorie, co­
me quella del Comune di Na­
poli, dove la DC in contrasto 
con l'intesa a livello naziona­
le e regionale persegue la po­
litica dell'opposizione e del­
lo scontro frontale ». 

L'altro elemento positivo, 
secondo Daniele, è il « raffor­
zamento dell'unità delle si­
nistre ». Il capogruppo del 
PCI rileva ancora che perma­
ne una contraddizione non 
superata fra questo ulteriore 
rafforzamento dell'intesa po­
litica e programmatica e la 
composizione di un esecutivo 
formato ancora sulla preclu­
sione al nostro partito e quin­
di inadeguato a fronteggia­
re positivamente la dramma­
tica situazione della crisi eco­
nomica e sociale della nostra 
regione ». Per superare questa 
contraddizione Daniele auspi­
ca lo sviluppo di un grande 
movimento democratico e 
unitario e rileva la positività 
dell'impegno a verificare pe­
riodicamente ogni due mesi 
lo stato di attuazione degli im­
pegni concordati. 

Per il compagno Umberto 
Palmieri, capogruppo del PSI, 
« questa conclusione è un mo­
mento interlocutorio da veri­
ficare, come già previsto, il 
30 settembre alla luce soprat­
tutto della effettiva attuazio­
ne delle scadenze stabilite. 
Questo perché — rileva Pal­
mieri — rimane vivo in noi 
il convincimento che le ga­
ranzie politiche necessarie 
per assicurare una spedita ed 
efficace azione polttico-ammi-
nistrativia della regione non 

siano state, anche in questa 
fase, accolte dalla DC la qua­
le continua a rifiutare l'idea-
di far progredire l'attuale 
quadro politico, di per sé im­
portante, con una più diretta 
assunzione di responsabilità 
nella gestione della politica 
regionale dello stesso PCI, il 
quale è presente nell'accordo 
politico ma non ha ancora 
una propria rappresentanza 
nella giunta ». 

Per Ugo Grippo, capogrup-
to de, l'accordo « è un note­
vole progresso politico per­
chè supera le semplici posizio­
ni di comunicazione per im­
pegnare tutte le forze demo­
cratiche dell'intesa nell'attivi­
tà di programmazione utile 
a dare risposte a breve ter­
mine alle esigenze produttive 
e occupazionali». Grippo si 
dice convinto che « sulla ba­
se di questo progresso poli­
tico sia possibile accelerare 
e qualificare la spesa pubbli­
ca per mostrare i primi ef­
fetti benefici sull'economia re­
gionale fin dai prossimi me­
si, superando intralci e ri­
tardi in un assicurato clima 
di responsabile serenità so­
ciale e politica ». 

Per i consiglieri repubblica­
ni Del Vecchio e Giugliano 
« se la verifica politica testé 
conclusa ha portato ad alcuni 
risiultati concreti, essa conti­
nuerà dal settembre prossi­
mo in poi sull'attuazione del 
programma. Saranno necessa­
rie alcune puntualizzazioni 
che investono la concezione 
della funzione stessa dalla 
Regione sul piano dell'orga­

nizzazione della sua attività 
sull'efficienza e la funziona­
lità dei suoi interventi, sul­
la effettiva adozione del me­
todo della programmazione ». 

Amelia Cortese Ardias. del 
PLI, rileva che il suo partito 
rimarrà « in piena autonomia 
sia nei confronti dei singoli 
provvedimenti che di fronte 
alla volontà politica che l'e­
secutivo metterà in atto nel 
tener fede ai propri impegni. 
Se alla verìfica che si preve­
de in autunno ci troveremo 
di fronte a un mutamento del 
quadro politico o a un ulterio­
re rallentamento decisionale 
dell'attività della giunta, il 
PLI ne trarrà le sue conse­
guenze ». 

ripartito-) 
ASSEMBLEE — A Soccavo 

alle 18,30 su « Sviluppo del­
l'iniziativa politica dopo gli 
accordi programmatici » con 
Tamburrino; a S. Giorgio al­
le 18.30 sulla < Situazione po­
litica e sull'accordo program­
matico > con Sales. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 
— A Boscoreale alle 20 su 
€ Festa dell'Unità * con Bran­
caccio. 

D I B A T T I T I — Ad Arzano 
alle 1930 sui problemi del 
centro storico; a Frattami-
nore alle 21. nel quadro del 
Festival dell'Unità, sui « Pro­
blemi dell'ente locale » con 
Crispino • Liguoti. 

All'assemblea nazionale dei sindacati di categoria 

In massa oggi a Roma 
con i delegati 

i ferrovieri napoletani 
Un intero treno partirà stamane dalla nostra città - Positive esperienze di 
lotta dopo i primi giorni di rabbia - Le ragioni della vertenza - Come i lavo­
ratori sono riusciti a non isolarsi e a respingere i tentativi degli autonomi 

Concluso con l'approvazione di un odg il dibattito sull'università 

UN NUOVO RAPPORTO TRA COMUNE E ATENEO 
Per gli insediamenti è stata ribadita la priorità della scelta del centro storico - Necessaria la programmazio­
ne regionale delle sedi - L'intervento del compagno Impegno - Stamane altra seduta del consiglio comunale 

Si è concluso, l'altra notte al consiglio co­
munale. il dibattito sull'università. E' stato 
un confronto lungo (è durato quattro intere 
.sedute) e difficile (data la complessità del 
problema), ma certamente non inutile. Alcuni 
importanti punti fermi, infatti, sono stati de­
finiti con l'approvazione dì un ordine del gior­
no sostenuto da PCI. PSI. PSDI e PRI. I de­
mocristiani hanno votato contro e il PLI si 
è astenuto. Ed ecco i passi fondamentali del 
documento. 

Si sottolinea l'importanza della program­
mazione regionale delle sedi universitarie e 
a questo proposito si ribadisce con forza la 
necessità dell'insediamento della terza uni­
versità nelle zone interne della regione. 

E* sollecitata la conferenza regionale sul 
l'università come momento di riflessione sul 
ruolo che i vari atenei dovranno svolgere. Si 
ribadisce la necessità di affermare subito la 
volontà di ridimensionare inoltre in senso 
essenzialmente urbano l'ateneo napoletano, 
portando la popolazione studentesca ad un 
livello non superiore ai due terzi di quella 
attuale. 
,r Nel documento non si sfuggito i problemi 

j specifici su cui si è sviluppato l'ampio di­
battito. Per quanto riguarda le due facoltà 

I - di medicina, infatti, si sostiene che la rlor-
J ganizzazione va affrontata « in modo da as­

sicurare. contestualmente, la decongestione 
' del primo policiclinico ». Inoltre il trasferi­

mento della facoltà di farmacia suila collina 
dei Camaldoli è \isto possibile solo se coe­
rente con una organizzazione dipartimentale 
dell'università. E" scritto infatti nel docu­
mento: « II trasferimeito potrebbe rientrare 
in una prospettiva soltanto quando, invece 
che come semplxe operazione logistica, lo 
si potesse inquadrare in un progetto di riag­
gregazione di tipo dipartimentale da cui non 
restasse escluso il primo policiclinico. 

Poiché su questo punto la replica dell'as­
sessore Di Donato aveva fatto sorgere delle 
perplessità. nel consigliere repubblicano Ga­
lasso. allo scopo di evitare ogni equivoco. 
nell'ordine del giorno sono stati inseriti due 
passi suggeriti dallo stesso PRI. Si tratta 
appunto di due brani che impegnano la giun­
ta «ad esercitare la propria funzione di con­
trollo della conformità delia normativa vi­

gente di qualsiasi trasformazione urbani­
stica ». - . 

Per la definizione del programma generale 
relativo al sistema universitario — è scritto 
neil'odg — si deve fare riferimento alle di­
chiarazioni programmatiche del sindaco Va-
lenzi. Nel contesto della programmazione re­
gionale delle sedi l'amministrazione comu 
naie provvederà — continua il documento — 
insieme con la Regione e con gli organismi 
di governo dell'università, alla riqualificazio­
ne e al miglior uso delle preesistenze e a 
reperire, nell'ambito del centro storico, altre 
strutture disponibili ed utilizzabili o ad esa­
minare la passibilità di destinare nuove strut­
ture universitarie nell'ambito del centro di­
rezionale; in questa stessa prospettiva regio­
nale va considerato l'insediamento di Monte 
Sant'Angelo. Infine il ' documento sottolinea 
la necessità di un incontro con l'università 
per pervenire ' ad una convenzione quadro. 
indispensabile per regolare i programmi di 
interventi. < • • • • • • >. -. z. 

Di fronte al contenuto del documento ap­
pare più che debole il giudizio dei democri­
stiani che lo hanno voluto definire, per bocca 

del capogruppo Forte. « deludente* ». Secondo 
ì de non :>arebbe stato fatto nessun passo 
avanti e lo stesso dibattito sarebbe servito 
a ben poco. La risposta è venuta dal com­
pagno Impegno, capogruppo del PCI. 

Anche se non si è discusso di delibere spe-
. cifiche — ha detto il compagno Impegno — 

il dibattito è stato ugualmente concreto. Es­
so si è sviluppato sulla necessità di istau 
rare un rapporto nuovo tra università e città. 
che rompesse con la vecchia logica dei cc-pi 

. separati in cui le decisioni vengono prese m 
modo unilaterale. Questo rapporto è indispen­
sabile per creare le condizioni indispensa-

. bili a ' far uscire il paese dalla crisi. E nel 
documento che abbiamo presentato — ha con­
tinuato Impegno — non mancano le indica­
zioni di scelte precise. E* il caso della pro­
grammazione regionale delle sedi, indispen­
sabile per Io sviluppo e della scelta del cen­
tro storico come area « prioritaria » per gli 
insediamenti universitari. 

Il consiglio comunale torna a riunirsi que-
ista mattina alle 10. All'ordine del giorno ci 
sarà il dibattito sul prestito di 30 miliardi 
concesso al Comune di Napoli. 

I ferrovieri degli impianti 
fissi del compartimento di 
Napoli senza dubbio hanno 
reso più efficace le loro azio­
ni di lotta, rituinciandu a 
quelle forme esasperate che 
nella scorsa settimana aveva­
no minacciato di isolarli nei 
confronti dell'opinione , pub­
blica. . , . . . ' \ 

Al contrario, in questi gior­
ni. hanno cercato e sono riu­
sciti n stabilire un contatto 
positivo col pubblico, facendo 
conoscere con forine anche 
originali i motivi della lotta. 
Questa esperienza, anche se 
ai primi passi, sta ottenendo 
risultati. 

Intanto va segnalato che in 
tutti gli impianti di Napoli. 
nei depositi di Benevento e 
Salerno e negli altri luoghi 
di lavoro le assemblee dei 
ferrovieri hanno nominato le 
delegazioni che stamane sa 
ranno a Roma per parteci­
pare alla riunione nazionale 
indetta dalla federazione del­
la categoria. Da Napoli par 
tirà un intero treno (li fer­
rovieri coi delegati che \nn-
teranno all'assemblea roma­
na la voce dei ferrovieri del 
nostro compartimento. L'al­
tro giorno, una esperienza di 
lotta è stata ripresa con suc­
cesso dai lavoratori di Napoli 
smistamento e della squadra 
rialzo. Sotto le grandi pen 
siline della stazione a piazza 
Garibaldi, mentre alcuni fer­
rovieri muniti di megafoni 
illustravano le ragioni della 
lotta, altri distribuivano vo­
lantini ai viaggiatori e alla 
cittadinanza. 

Le voci dai megafoni e i te­
sti dei volantini parlavano 
delle insufficienze dei traspor­
ti. delle condizioni di lavoro 
di questi ferrovieri da tempo 
divenute insostenibili: cottimi 
non rivalutati da almeno die­
ci anni, paghe che sono vera­
mente di fame (un manovale 
riceve sulle 120.000 lire al me­
se al netto di trattenute), per 
giunta recentemente i ferro­
vieri delle squadre rialzo, del­
le officine e dei depositi lo­
comotive. sono stati esclusi 
dai miglioramenti per super­
lavoro concordati per la ca­
tegoria in attesa del rinnovo 
contrattuale che dovrà esse­
re affrontato a settembre. E' 
stata questa, insieme alle con­
dizioni disagiate di lavoro. 
alla arretratezza tecnologica 
degli impianti, la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 
e che ha dato il via alle azio­
ni di lotta. 

Dopo i primi giorni in cui 
è prevalsa la rabbia e la 
esasperazione, i ferrovieri 
hanno compreso che l'interes­
se stesso della lotta, la pos­
sibilità di conseguire obiettivi 
concreti richiedevano mobili­
tazione e iniziative ragiona­
te. capaci di puntare con 
determinazione allo scopo. 

Di qui la decisione presa 
all'inizio di questa settimana 
nel corso delle assemblee ne­
gli impianti fissi, di fare tre 
ore di sciopero al giorno con 
assemblee negli impianti e 
cortei interni, rinunciando al­
le azioni che la settimana 
scorsa avevano portato alla 
interruzione del traffico ferro­
viario. 

E così è stato fino a sta­
mane (oggi gli scioperi sono 
sospesi in concomitanza con 
l'assemblea di Roma). In al­
cuni impianti sono state de­
cise anche altre iniziative e 
fonne di lotta. Già abbiamo 
accennato al volantinaggio al­
la stazione. I ferrovieri della 
officina di S. Maria La Bru­
na martedì, durante le tre 
ore di sciopero hanno fatto 
un corteo per le vie del cen­
tro di Torre del Greco. Ai 

magazzini approvvigionamento 
è stato rallentato il ritmo di 
distribuzione dei materiali. 

Ma ciò che non va trascura­
to è il fatto che in questa 
nuova ripresa di lotta dei 
ferrovieri il rapporto coi sin 

' dacati unitari, anche se ha 
I fatto registrare momenti di 
i difficoltà, è stato sempre po­

sitivo ed ha portato a un di­
battito ricco e ad esiti con­
cretamente valutabili. Intanto 
è stato possibile alle organiz 
zazioni sindacali prendere ra­
pide decisioni ed arrivare in 

| tempi stretti all'assemblea 
nazionale di oggi. 

Per altro verso, evitando di 
isolarsi, i ferrovieri napole­
tani non sono caduti nel gio 
co degli autonomi e dei fasci­
sti delia CISNAL che anche 
stavolta hanno tentato di in 
serirsi per sfruttare il mal­
contento. ma sono stati dura­
mente respinti. 

Ora dall'assemblea di Ro­
ma dovranno venire precise 
indicazioni per portare avan­
ti le rivendicazioni dei lavo­
ratori nel modo più incisivo 
e conseguente fino alla loro 
giusta conclusione. 

ff. de a. 

Ntl la fate: una manffaitazia-
nt di lavarafari dalla Hrr»-
via par una nuava palifica 
•a l trasporti 

Dopo un opportuno « riciclaggio » 

Vendute agli sceicchi 
potenti auto rubate 

D o p o i sequest r i d e i m e s i scorsi ier i sono state se ­
q u e s t r a t e a l t re q u a t t r o M e r c e d e s - V e n i v a n o s p e d i ­
te d e n t r o a lcun i «conta iners» p e r e l u d e r e i cont ro l l i 

Due delle auto ritrovate 

I « petrodollari » degli sceic 
chi fanno gola a molti e si 
studiano mille maniere per 
intavolare rapporti « commer­
ciali > con i loro paesi. E' il 
caso anche di una banda di 
ladri d'auto che dopo opportu­
ni riciclaggi esportava le po­
tenti macchine (Porsche. Mer­
cedes. BMW) che partivano 
dall'Italia più o meno clande­
stinamente e che hanno visto 
il loro traffico sventato ieri 
dalla PS di Napoli 

La polizia era da tempo sul­
le tracce di questa organizza-
tissima banda e fino a mag­
gio era riuscita a sequestra 
re una ventina di auto, clic 
transitando per la Turchia. 
si avviavano ad essere im­
messe sui mercati mediorien­
tali al « modico » prezzo di 20 
30 milioni. Ma dopo questi 
sequestri. stranamente. il 
(lusso di auto non si era in­
terrotto. perciò la polizia ha 
pensato che la banda aves>e 
trovato altri sistemi per far 
partire, specialmente da Na­
poli le automobili. 

Infatti ieri mattina, dopo 
accurati controllo ai fogli di 
imbarco dei e containers » e 
ispezioni continue, in due gros­
si contenitori venivano ritro­
vate quattro Mercedes. Le 
auto avevano una targa tede­
sca. ma è bastato un rapido 
controllo per conoscere la loro 
reale provenienza. Erano sta­
te rubate, infatti, tutte in cit­
tà del nord — Milano, Vene­

zia. c<c. — poi erano state 
ridipinte, accessoriate in mo­
do lussuoso — è ormai di 
dominio pubblico il gusto per 
il lusso degli arabi, .specie 
quelli degli emirati — e tar­
gate con targhe straniere. 

II doMor Baccaro e il dot­
tor Santarscnio. che hanno 
sventato l'esportazione delle 
auto, stanno svolgendo accu­
rate indagini per individuare 
i responsabili di questo traf­
fico. Le auto rubate in Italia 
trovano in Medio Oriente un 
mercato molto \asto in quan­
to le ditte produttrici di po­
tenti automobili non riesco­
no - per tutta una serie di 
ragioni — a soddisfare le ri­
chieste che ricc\ono. A que­
sto punto i petrodollari e la 
facilità di smercio hanno con­
sigliato ai ladri questo traf­
fico. anche molto redditizio. 

• NUOVO D I R E T T O R E 
DEL CENTRO RAI 
D I NAPOLI 

Giacomo Deurlnger è U 
nuovo direttore del Centro 
RAI di Napoli. B.agio Agnes, 
che copriva questo incarico 
dal luglio dell'anno scorso. 
passa a dirigere i gazzettini 
radiofonici regionali. 

La decisione è stata presa 
nella riunione del consiglio 
di amministrazione della RAI 
che si è svolta ieri sera. Gia­
como Deuringer, glornalist» 
professionista napoletano, ha 
diretto, per un periodo, il 
centro radiotelevisivo ramano. 
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